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ANALISI DEL PAESAGGIO

Carlo Bertelli

Proposta di programma

1. Definizione del concetto: ambiente territorio e paesaggio

2. Geografia e sviluppo locale: un quadro interdisciplinare

· La geografia del paesaggio tra storia della tradizione e rinnovamento della cultura geografica

· Il territorio della pianificazione locale: dai quadri ambientali alla pianificazione agricola

· Statuto dei luoghi, descrizione fondativa, tecniche quantitative

· Il territorio della storia locale; per una storia locale del paesaggio

· Il paesaggio tra tutela e partecipazione: panorama, parchi e associazionismo

· L'ambiente come risorsa tra indagine di terreno e sviluppo locale

3. Tecniche di indagine locale: gli strumenti

· Campagna di indagine – alcuni elementi di definizione

· Cartografia

· Sopralluoghi

· Fonti scritte e rilievi archeologici

· Fonti orali – società e ‘tradizioni’

· La costruzione della documentazione

4. Analisi dei dati per la ricerca di terreno: dall'identità all'identificazione

5. Data base/Gis nell'analisi del paesaggio

6. Il quadro dell'intervento: sviluppo locale, amministrazione, finanziamenti, partecipazione

7. Finanziamenti pubblici e progetto:

· finanziamenti locali, finanziamenti comunitari - ambiti e tipologie di intervento: Piano di sviluppo rurale, Leader+, Interreg, Obiettivo 2

· 4 casi studio: obiettivo 5b, obiettivo 3, Interreg IIIA, IIIB

8. Verso una prospettiva integrata: lo sviluppo sostenibile

· Ambiente, cultura, sviluppo – genesi storica del concetto

· Lo sviluppo sostenibile – una prospettiva teorica

· L’Agenda XXI in Italia

· Agenda XXI locale – esperienze pilota, modelli di intervento

9. Tecniche di redazione e presentazione dei progetti di sviluppo locale

Il corso si propone come supporto interdisciplinare tra gli ambiti della storia, della geografia (nei suoi risvolti analitici di impronta fisica, come nella geografia umana), della pianificazione territoriale (dalle tecniche di analisi economica degli insediamenti agli orientamenti culturalisti, alle nuove forme di rappresentazione del territorio – descrizione fondativa).

Esso si propone di supportare gli allievi nella realizzazione di progetti di intervento o nella raccolta della documentazione preliminare, affrontando in estrema sintesi le problematiche più frequenti in ciascuno degli ambiti tecnici o disciplinari 'attraversati' dal progetto.

Il corso si propone inoltre di fornire alcuni strumenti tecnico-analitici per il supporto alla decisione, presentando brevemente il modello di analisi entità-relazioni applicato ad una serie di indagini di campo (dalla Mappatura culturale della città vecchia di Genova alla ricerca sulle risorse ambientali in Val Trebbia) e le tecniche di applicazione di Sistemi informativi territoriali (Gis).

Il corso presenta un riscontro applicativo nella redazione di un progetto di intervento sviluppato durante l'anno in accordo con gli studenti.

DIRITTO DEGLI ENTI LOCALI

Massimo Cavino

Il corso si struttura in due moduli. Il primo riguarda l'attività, l'organizzazione, la posizione costituzionale degli enti locali. In particolare ha ad oggetto i seguenti argomenti:

· Il principio costituzionale di autonomia 

· Le fonti del diritto delle autonomie locali 

· Sistema degli enti locali 

· Funzioni dei comuni e delle province 

· Controlli 

· Gli organi elettivi 

· Forme di partecipazione e accesso del cittadino 

· Servizi pubblici locali 

· Organizzazione degli uffici 

· Il personale 

· La dirigenza amministrativa locale

Il secondo modulo, orientato alle specifiche finalità del Corso di Laurea, attiene al ruolo svolto dagli enti locali nella gestione dei beni culturali e del turismo.

Modalità d’esame: l’esame consiste in un colloquio finale. D’accordo con il docente gli studenti che avranno frequentato assiduamente potranno, prima del colloquio finale, verificare la propria preparazione su singole parti del programma.

Testi consigliati: 

Giancarlo Rolla, Diritto regionale e degli enti locali.  Milano, Giuffrè Editore, 2002, escluse le parti relative all’ordinamento regionale.

Altri testi potranno essere indicati durante il corso dal docente.

CENSIMENTO DEI BENI CULTURALI

1.
OBIETTIVI E FINALITA’

Il corso di Censimento dei beni culturali ha come obiettivo la comprensione della tematica dei beni culturali e delle sue esigenze analitiche, mostrando i diversi concetti di bene culturale e le diverse modalità di rilevazione, rispondendo alle seguenti finalità:

•
promuovere la conoscenza degli orientamenti della tutela dei beni culturali;

•
fornire informazioni sui principali sistemi di archiviazione dei beni culturali;

•
consentire l'acquisizione di abilità specifiche nel trattamento dei dati per l’archiviazione di informazioni sui beni culturali.

2.
ARTICOLAZIONE DEL CORSO

Il corso si articola in lezioni destinate all’introduzione alla tematica e all’illustrazione dei diversi sistemi di archiviazione e in esercitazioni, secondo il seguente schema:

a. Introduzione alla tematica dei beni culturali

a. 
Tutela e catalogazione due concetti equivalenti? Per una storia del concetto.

b.    Le schede ICCD (Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione)
beni culturali e standard catalografici.

b. Proposte di articolazione del catalogo

a. L’esperienza analitica realizzata dalle Regioni: l’Istituto per i BBCC dell’Emilia Romagna, il Piemonte, la Valle d’Aosta, l’Umbria.

b. La Mappatura Culturale della Città Vecchia di Genova e l’Osservatorio Civis.

c. Fondazione analitica dei problemi di catalogazione

a. Introduzione all’analisi dei dati e ai sistemi informativi geografici.

b. Il sistema di archiviazione della Regione Piemonte Guarini.

c. Esercitazione: compilazione di alcune schede.

d. Analisi di casi studio per una indagine sui beni territoriali

3.
MODALITA’ DELL’ESAME

L'esame ha la seguente struttura:

· un questionario articolato in 20 domande;

· breve prova orale.

4.
BIBLIOGRAFIA ESSENZIALE

Oscar Itzcovich, L'uso del calcolatore in storiografia, Franco Angeli, Milano, 1993. 

Eugenio Giachino e Giuseppe Segre,  Guarini: un sistema informativo per i beni culturali in sede locale, «Bollettino d’Informazioni - Centro di ricerche informatiche per i beni culturali della Scuola normale superiore di Pisa», III 1993, n. 1.

C. Bertelli, Esperienze di restituzioni di fonti cartografiche e fiscali, «Bollettino d’Informazioni - Centro di ricerche informatiche per i beni culturali della Scuola normale superiore di Pisa», IV 1994, n. 1.

Gabriella Lippi (a cura di), Ambiente, città e museo. Orientamenti per la conservazione e valorizzazione dei beni culturali, Nardini editore, 1995. 

S. Soldani - L. Tomassini (curr.), Storia e computer. Alla ricerca del passato con l'informatica,  Mondadori, Milano, 1996.

M. Panzeri - A. Scotti (curr.), «L’informatica per i beni culturali. Questioni di metodo ed esperienze applicative», atti della giornata di studio, Torino (Celid) 1996.

Barbara Bergaglio, La Fondazione Italiana per la Fotografia, «Bollettino d’Informazioni - Centro di ricerche informatiche per i beni culturali della Scuola normale superiore di Pisa»,  Quaderno VIII, 1998.
C. Bertelli, Conservazione edilizia e apporto del sistema informativo, in E. Poleggi (cur.), Una reggia repubblicana. Atlante dei Palazzi di Genova. 1576-1664, Torino (Allemandi) 1998.

C. Bertelli - C. Giusso, Conservazione delle città vecchie: rilevare Genova medievale, in Atti della Società Ligure di Storia Patria, Nuova serie XXXIX (CXIII) fasc. I, Genova, 1999.

Isabella De Paz (a cura di), La problematica definizione e gestione del bene culturale, Centro Internazionale di Studi Italiani, 1999.

M. Panzeri - G. Gastaldo (curr.), Sistemi informativi geografici e beni culturali, atti della Giornata di Studio (Torino, 27 novembre 1997), Torino, 2000.

M. Rosso, La storia utile: patrimonio e modernità nel lavoro di John Summerson e Nikolaus Pevsner, Londra 1928-1955, Edizioni di Comunità, 2001.

Commissione Nazionale per i Beni Demoetnoantropologici (a cura della), Il Patrimonio Museale Antropologico. Itinerari nelle regioni italiane: riflessioni e prospettive, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Roma, 2002. Itinerari nelle regioni italiane: riflessioni e prospettive Itinerari nelle regioni italiane: riflessioni e prospettive Itinerari nelle regioni italiane: riflessioni e prospettive Itinerari nelle regioni italiane: riflessioni e prospettive
Pubblicazioni elettroniche:

A.Amaturo – M. F. Boemi et. al., Georeferenziazione dell’informazione geografica. Analisi dell’informazione geografica e della sua rappresentazione, 2001 in http://www.iccd.beniculturali.it/download/georef.PDF

Georeferenziazione criteri e metodi nella catalogazione dei beni culturali in http://www.ibc.regione.emilia-romagna.it/pdf/mancinelli.pdf

Atti del Workshop Aradnie 5 - Documentation, interpretation, presentation and publication of Cultural heritage (settembre 2001) in  http://static.itam.cas.cz/igc-bin/ITAM/startFramesEng.pl/ang/about/index.html, contributo di C. Bertelli The italian way. Listings and Evaluations in the Preservation Policy after the 2nd World War in http://www.charta.acme.com/~bertelli/listings_eval.html

Cartografia e ricognizione: l'identificazione delle entità di C. Bertelli in http://rubens.arch.unige.it/~bertelli/convegni/cartoricognizione.html

Modulo di apprendimento del database di Carol E. Brown, CPA, PhD, adattamento e traduzione di Carlo Bertelli in http://intra.charta.acme.com:8008/db_tutor/

DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA

Dr. Vito Rubino

vito.rubino@unipmn.it

Programma del corso

Il programma si articolerà in due moduli: il primo dedicato alla parte “istituzionale” del diritto comunitario, il secondo dedicato alle problematiche di diritto materiale derivato con particolare attenzione alla politica sociale della Comunità europea.

Nel primo modulo dopo una introduzione storica volta ad evidenziare le dinamiche evolutive delle Comunità e dell’Unione europea il corso affronterà le principali tematiche del diritto comunitario “pubblico”: norme relative alla struttura istituzionale dell’Unione europea e delle Comunità europee (le istituzioni dell’Unione e delle Comunità, con particolare attenzione al Parlamento europeo, il Consiglio europeo, il Consiglio, la Commissione, la Corte di Giustizia), gli atti comunitari (con particolare attenzione alle direttive, regolamenti e decisioni) ed i rapporti fra il diritto dell’Unione e delle Comunità europee e il diritto degli Stati membri. Verrà illustrata anche a grandi linee la competenza esterna della Comunità e la cooperazione allo sviluppo (artt. 182 – 187 TCE).

Nel secondo modulo verranno affrontate le principali tematiche del diritto comunitario materiale: nozioni generali sulle finalità dell’azione comunitaria, sul mercato comune e sulle competenze comunitarie, libera circolazione delle merci e delle persone (con particolare attenzione ad alcune politiche comunitarie). Il corso si soffermerà poi approfonditamente sulla politica sociale e l’occupazione (con particolare riferimento all’armonizzazione delle disposizioni sociali, al dialogo sociale, il Fondo sociale europeo, l’istruzione, la formazione professionale e la gioventù).

Testi d’esame

Per il primo modulo: Fausto Pocar, Diritto dell’Unione e delle comunità europee, Milano, Giuffrè, 2003. 

Per il secondo modulo Luigi Daniele, Il diritto materiale della comunità europea, Milano, Giuffrè, 2000, limitatamente alla libertà di circolazione delle merci, delle persone ed alla politica sociale.

Modalità d’esame

Prova intermedia scritta con domande a risposta libera. Prova finale orale.

Orario di ricevimento:

giorno giovedì  ore 11,00 – 12,00 luogo: presso Dipartimento di Scienze Giuridiche ed Economiche, C.so Borsalino 44, Alessandria.

Orario della lezione:

giorno………… ore  …….. luogo……..

ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE
Mauro Grandotto

Programma del corso

Il corso si propone di affrontare le problematiche relative alla gestione dell’impresa no profit, analizzandone le componenti e chiarendone i rapporti con l’ambiente ed il sistema competitivo specifico del “terzo settore” con l’intento di trasferire le seguenti competenze di base:

Principi fondamentali dell’economia dell’impresa. L’impresa come sistema sociale aperto ed i suoi rapporti con ambiente e mercato. Le teorie dell’impresa. Le aree funzionali dell’impresa ed il sistema operativo aziendale.

Pianificazione, controllo di gestione ed analisi economiche per il controllo di gestione. La valutazione degli investimenti. La pianificazione strategica.

Analisi delle principali tecniche di management. Il metodo manageriale applicato al privato sociale. La chiave di lettura del "Bilancio Sociale".

Il corso, nell’intento di approfondire in particolare le peculiarità dei servizi sociali come risultato dell’attività di impresa, si propone la trasmissione di technicalities specifiche, quali l’abilità ad analizzare la struttura economica di qualsiasi servizio sociale attraverso le sue molteplici componenti, programmarne l'erogazione e l’impatto economico – finanziario, controllarne gli effetti concreti.

Testi d’esame

G. Pellicelli – Economia e direzione delle imprese – G. Giappichelli 

L. Brusa – Sistemi manageriali di Programmazione e Controllo 

Dispense a cura del docente disponibili in versione word 

Modalità d’esame

L’esame si svolgerà al temine del corso ed avrà forma orale.

Non sono previste prove intermedie ma la programmazione di un seminario tecnico la cui partecipazione con profitto darà diritto alla riduzione del programma d’esame.

E-TOURISM

Programma del corso

Il corso parte dalla considerazione dell’importanza assunta da internet come strumento di comunicazione per qualunque attività rivolta al pubblico, ivi compresa l’attività turistica.

Tuttavia, la sola presenza su internet di un’azienda turistica non ne garantisce automaticamente la visibilità ricercata. Il corso è volto a identificare, attraverso esercitazioni pratiche, gli elementi che determinano la qualità di un sito internet market oriented e la sua efficacia nel settore delle comunicazione turistica. 

Testi d’esame

Premazzi K. (2000) Il cyber-marketing territoriale, in Caldani E. e Ancarani F. (a cura di) Strategie di marketing del territorio, Egea, Milano, pp.323-376.

Modalità d’esame

Per i frequentanti: prova scritta.

Per i non frequentanti: esame orale.

MARKETING CULTURALE E TURISTICO

Monica GILLI

Programma del corso

Il corso è finalizzato all’acquisizione da parte dello studente di conoscenze di base sul marketing culturale e turistico. All’acquisizione di conoscenze di carattere teorico sarà affiancata l’acquisizione di competenze di tipo operativo. In questa parte del corso più applicativa sarà simulata la produzione di materiale relativo al marketing museale con particolare riferimento ai musei locali.

Il corso affronta alcuni dei temi attuali del marketing culturale e turistico, in relazione sia alla domanda che all’offerta. Sul versante della domanda, si affronterà il problema della gestione di prodotti culturali e turistici in relazione al mercato dei consumatori.

Sul versante dell’offerta verranno individuate alcune delle caratteristiche di immagine, di allestimento e di servizi, delle quali i prodotti culturali e turistici dovrebbero dotarsi per rendere interessante e agevole la fruizione.

Verranno trattati i seguenti  temi:

· Il marketing: concetti e  metodi

· L’applicazione dei criteri del marketing ai prodotti culturali e turistici

· Il processo di pianificazione strategica di mercato 

· Metodi per  la conoscenza del pubblico

· L’osservazione non partecipante: visita a un museo/mostra 

· Simulazione di una ricerca sul pubblico dei musei/mostre

· Analisi di una scheda di rilevamento di un museo/mostra

· Verifica della scheda attraverso l’analisi di un museo/mostra 

· L’offerta didattica nei musei/mostre: elaborazione di materiale didattico per le scuole

Testi d’esame

· Kotler N. e Kotler Ph., Marketing dei musei. Obiettivi, traguardi, risorse, Edizioni di Comunità, Torino 1999.

· Solima L., Il pubblico dei musei. Indagine sulla comunicazione museale nei musei statali italiani, Gangemi editore, Roma 2000.

Le parti da studiare verranno indicate a inizio corso.

Modalità d’esame

Per i frequentanti: esame orale e scritto

Per i non frequentanti: esame orale. Si prega di contattare il docente per concordare il programma d’esame.

CORSO DI MUSICOLOGIA 
Nicola Gallino

Programma del corso

Nei centri europei di età moderna, la musica era uno dei linguaggi sociali più importanti. La capacità di controllare la produzione ed il consumo di musica - intesa sia come linguaggio sia come sistema produttivo - era una strategia attraverso cui le comunità e gli individui costruivano il proprio potere e lo comunicavano agli altri. Una strategia altrettanto potente ed efficace di quelle parentali, d’investimento urbanistico-architettonico, di committenza artistica e devozionale. Per questo, ogni comunità urbana o rurale è ricca di fonti che consentono, allo storico che le sappia interrogare, di leggerla attraverso il ruolo che il linguaggio dei suoni ha avuto per i suoi abitanti.

Con uno sguardo particolare al territorio del Piemonte storico, il Corso di Musicologia intende fornire dunque le nozioni fondamentali per identificare ed interpretare queste fonti: archivi, biblioteche, documenti, contratti, fondi musicali, organi storici, inventari. Si prenderanno quindi in esame i diversi spazi e tempi in cui una collettività, i suoi gruppi sociali e gli individui commissionavano, producevano, trasmettevano e consumavano musica: parrocchie, conventi, confraternite, palazzi, teatri, bande musicali, società operaie, interspazi urbani. Infine verranno esaminati i temi più importanti posti dall’interpretazione storica d’un territorio attraverso la musica: la local history musicale come problema di proporzione, di scala e di serie; i modelli musicali «alti» e «bassi», la loro diffusione e recezione come geografia di centri e periferie e dinamica fra conservazione ed innovazione; i tre momenti epocali di ricambio nel rapporto fra le comunità e i loro linguaggi musicali (la Controriforma, la rivoluzione teatrale di Rossini, la riforma ceciliana).

Allo studente non è richiesta alcuna preparazione musicale. Gli studenti che lo desiderino potranno esperire quanto acquisito nel Corso attraverso ricerche individuali nelle località di provenienza o in altre di interesse storico, con la stretta collaborazione del docente. [scrivere un massimo di 10 righe sul contenuto del corso e sugli argomenti  che verranno trattati ]

Testi d’esame

Allievi frequentanti

a) Gli appunti del corso.

b) Jean-Jacques Nattiez, Il discorso musicale. Per una semiologia della musica, Torino, Einaudi, 1987. Solo il capitolo I (pp. 3-12).

c) Nicola Gallino, Tutte le feste al tempio. Rituali urbani e stili musicali di antico regime, in «Quaderni Storici», 95, anno XXXII n. 2, Bologna, Il Mulino, agosto 1997, pp. 461-493.

d) Lettura di: Nicola Gallino, Dal melodramma al cecilianesimo. Il ricambio della musica liturgica in Piemonte nella stampa militante fino al Motu Proprio di Pio X (1903), in A.a. V.v., «Tradizione popolare e linguaggio colto nell’Ottocento e Novecento musicale piemontese», Atti del Convegno, Alessandria, 15-15 aprile 1997, a cura di Maurizio Benedetti e Maria Titli, Torino, Centro Studi Piemontesi, 1999 (= Il Gridelino, 19), pp. 95-118.

e) Facoltativo: presentazione ed esposizione di una relazione scritta, concordata con il docente, relativa alle presenze musicali del proprio territorio di provenienza.

2. Allievi non frequentanti
a) Mario Baroni - Enrico Fubini - Paolo Petazzi – Piero Santi – Gianfranco Vinay, Storia della musica, Torino, Einaudi, 1999.

b) Relazione orale su una lettura a scelta fra le seguenti:

A.a. V.v., a cura di Claudio Annibaldi, La musica e il mondo. Mecenatismo e committenza musicale in Italia tra Quattro e Settecento, Bologna, Il Mulino, 1993.

Nicola Gallino, Tutte le feste al tempio. Rituali urbani e stili musicali di antico regime, in «Quaderni Storici», 95, anno XXXII n. 2, Bologna, Il Mulino, agosto 1997, pp. 461-493.

Nicola Gallino, Introduzione a Per honor della sua Collegiata. Musica e spazio urbano: Rivoli, XIV-XX secolo, Torino, Centro Studi Piemontesi, 1995 (= Il Gridelino, 16).

Bianca Maria Antolini, L’editoria musicale in Italia tra gli ultimi decenni del Settecento e i primi del Novecento, in Dizionario degli editori musicali italiani 1750-1930, Pisa, Edizioni Ets, 2000, pp. 7-32.

Facoltativo, per chiunque desideri approfondimenti tecnici sul linguaggio musicale: Otto Karoly, La grammatica della musica, Torino, Einaudi, 2000, pp. 239.

Modalità d’esame

Orale. Facoltativa la presentazione e discussione di ricerca scritta. 

Corso di Musicologia a. a. 2003-2004

Programma del corso e bibliografia

Prof. Nicola Gallino

1. Perché la musicologia in un corso di Scienze Politiche?
Nei centri europei di età moderna, la musica era uno dei linguaggi sociali più importanti.

La capacità di controllare la produzione ed il consumo di musica (intesa sia come sistema linguistico che si serve dei suoni, sia come sistema produttivo) era una strategia attraverso cui le comunità e gli individui costruivano il proprio potere e lo comunicavano agli altri. Una strategia altrettanto potente ed efficace di quelle parentali, d’investimento urbanistico-architettonico, di committenza artistica e devozionale. Per questo, ogni comunità urbana o rurale è ricca di fonti che consentono, allo storico che le sappia interrogare, di leggerla attraverso il ruolo che il linguaggio dei suoni ha avuto per i suoi abitanti.

Con uno sguardo particolare al territorio del Piemonte storico, il Corso di Musicologia intende fornire dunque le nozioni fondamentali per identificare ed interpretare queste fonti: archivi, biblioteche, documenti, contratti, fondi musicali, organi storici, inventari.

Si prenderanno in esame i diversi spazi e tempi in cui una collettività, i suoi gruppi sociali e gli individui commissionavano, producevano, trasmettevano e consumavano musica: parrocchie, conventi, confraternite, palazzi privati, teatri, bande musicali, società operaie, interspazi urbani come vie e piazze.

Verranno esaminati i temi più importanti posti dall’interpretazione storica d’un territorio attraverso la musica: la local history musicale come problema di proporzione, di scala e di serie; i modelli musicali «alti» e «bassi», la loro diffusione e recezione come geografia di centri e periferie e dinamica fra conservazione ed innovazione; i tre momenti epocali di ricambio nel rapporto fra le comunità e i loro linguaggi musicali (la Controriforma, la rivoluzione teatrale di Rossini, la riforma ceciliana).

Allo studente non è richiesta alcuna preparazione musicale. Gli studenti che lo desiderino potranno esperire quanto acquisito nel Corso attraverso ricerche individuali nelle località di provenienza o in altre di interesse storico, con la stretta collaborazione del docente.

2. La musica come bene territoriale

S’intuisce facilmente come, fra quelli comunemente accettati come beni culturali, la musica sia senz’altro il più labile e difficile da ingabbiare entro un percorso di riconoscimento, tutela e valorizzazione turistica.

Una chiesa, un castello, un ambiente urbano, un affresco o una pala d’altare li si può facilmente contestualizzare e inserire in un processo di valorizzazione che abbia a destinazione l’utente finale: sia esso la visita guidata, la monografia turistica o il processo di schedatura con programmi come Guarini. La chiesa la si visita. La piazza la si gira. Il quadro lo si guarda. E non diverso è il discorso per quei beni legati alla cultura materiale e rurale: il muretto a secco, il molino, il bosco o la carbonaia, magari associati a una tipologia di fruizione meno tradizionale ma in notevole crescita d’interesse.

Per la musica, la situazione è più complessa. È senz’altro facile riconoscere, accettare e raccontare ad un visitatore, a un turista il valore storico di un sontuoso organo dell’Ottocento nella chiesa parrocchiale o nella confraternita del proprio paese. Infinitamente meno facile è riuscire a valorizzare semplici supporti – come possono essere un archivio, un manoscritto, un fondo musicale- o processi come la ricostruzione e il récit storico della vita musicale d’un’istituzione o di una comunità.

Per arrivare alla musica fruibile, le forme di conservazione dei dati e i processi storici hanno ancora bisogno di almeno un passaggio: l’esecuzione musicale. Un passaggio nient’affatto scontato dal punto di vista organizzativo, tecnico, economico. Ammesso e non concesso che in un archivio parrocchiale o familiare dell’Alessandrino io m’imbatta in un manoscritto per organo del Settecento, per poterlo valorizzare devo trovare chi me lo suoni e creare pertanto un contesto/aspettativa di consumo e recezione.

Ma la musica è un bene profondamente legato al territorio. In Piemonte, come nel resto d’Italia e d’Europa, non c’è località per quanto piccola ove nei secoli non vi sia stata produzione e consumo di musica. Non c’è comunità che non abbia avuto l’organizzazione dei suoni e degli eventi ad essi legati fra i linguaggi della propria comunicazione sociale: dalla costruzione ed uso degli organi nelle chiese alle bande musicali, dalle processioni ai concerti nei palazzi e negli spazi privati, dai teatri sociali e di comunità alle musiche da ballo nelle piazze e nei circoli, società operaie e cooperative, fino all’attività di costruttori e commercianti di strumenti.

La capacità di recepire dall’esterno musiche e stili, di selezionare i linguaggi innovativi o per contro di esserne impermeabili, di controllare la produzione e il consumo di musica attraverso la gestione delle cariche istituzionali (dalla nomina del maestro di banda, dell’organista alla formazione degli allievi) è indice della maggiore o minore attitudine da parte di una comunità e dei suoi individui di delineare l’importanza della musica come strumento di comunicazione sociale e di servirsene.

Dunque non si può conoscere la storia di una comunità urbana o rurale, di un territorio e della loro rete di relazioni senza considerare il ruolo assolto dalla musica. E non si può pensare di lavorare a tutelarne e valorizzarne le risorse turistico-culturali senza possedere gli strumenti di fondo per inquadrarne il ruolo assolto in esse dalla musica.

3. Obiettivo del corso

Dati questi presupposti, il corso di Musicologia ha lo scopo di offrire la competenza culturale fondamentale necessaria per collocare in una prospettiva storica il panorama musicale locale del Piemonte.

Il corso non intende né può formare filologi musicali o archivisti-schedatori. Fornisce però alle figure professionali dei futuri progettisti culturali, collaboratori, funzionari o volontari presso Pro Loco, Atl, Enti Locali, cooperative e società di servizi che avranno in carico progetti di gestione, monitoraggio, valorizzazione e gestione di beni territoriali gli strumenti critici, la sensibilità e la preparazione metodologica per comprendere temi e problemi del bene musicale.

Innanzitutto ponendosi domande.

Nella mia città, nel mio paese dove posso trovare beni musicali?

Quali istituzioni, ceti, gruppi sociali, processi economici e linguaggi sociali ne hanno condizionato il controllo, la produzione e il consumo?

In che modo essi ne hanno determinato la committenza, la scelta dei linguaggi, le modalità dell’esecuzione?

Come posso oggi interpretare e valorizzare il processo storico e i suoi testimoni che hanno trasmesso queste informazioni fino a noi?

Quali strumenti, canali e figure posso attivare per favorirne la conservazione e la tutela?

La storiografia – anche quella micro- e quella nouvelle – si è sostanzialmente disinteressata alla musica come linguaggio storico. E la musicologia storica italiana, condizionata da una matrice ancora profondamente idealistica-crociana, tende tuttora a subordinare l’interesse del processo storico a un pregiudizio (pre-giudizio, giudizio preliminare) estetico d’eccellenza nei confronti dell’opera musicale come opus, come opera d’arte. Un’opera, un’istituzione, una figura musicale interessa se spicca per valore artistico, antichità, unicità ecc...

Risultato: anche se le «storie musicali» locali redatte con volenterosa acribia da laureandi o storici locali sono una pletora anche in Piemonte, le letture in grado di offrire un’interpretazione storiografica di qualche interesse delle strategie d’un territorio o d’una comunità rispetto alla musica e ai suoi linguaggi sono tuttora eventi isolati e non facenti parte di un tessuto connettivo epistemologico e metodologico.

Certo, esistono da decenni innumerevoli studi sulla storia musicale di città, istituzioni, circoli, famiglie, in apparenza allineati e interni a questo tipo di metodo e di prospettiva storica. Però, nella musicologia storica, appaiono sempre bene o male viziati dall’eccellenza dell’oggetto di trattazione: la musica nell’educazione dei nobili fiorentini del Seicento piuttosto che la politica musicale delle famiglie Ruspoli od Ottoboni che proteggevano e stipendiavano Corelli o Händel.

Due esempi di che cosa invece non è ancora stato scritto e che invece, anche grazie a questo corso, vorremmo che si capisse che si dovrà prima o poi scrivere.

Uno. In tanti si sono occupati della figura del parroco nel Sette e Ottocento. Ma nessuno s’è mai ancora interessato di studiare i modelli ideologici e didattici alla base dell’istruzione e della cultura musicale nei seminari italiani dello stesso periodo. Cosa ascoltava, come suonava uno studente di teologia del 1840?

Due. Qual era la cultura musicale dei contadini delle campagne piemontesi dell’Ottocento? Conoscevano solo corente e monferrine, le canzoni piemontesi di Brofferio e Padre Isler, o anche il grande melodramma nazional-popolare? E quali erano le forme della sua diffusione e volgarizzazione? Dagli studi d’un caposcuola come Roberto Leydi al numero monografico di Quaderni Storici legato alla musica, le indagini dedicate al tema sono numerose, ma sparse e non sistematizzate.

Negli studi musicologici manca, in definitiva, l’attenzione per una categoria storica consolidata com’è l’eccezionale normale, per stabilizzare una microstoria musicale che sia vera local history senza scadere nella pura storia locale.

Modalità dell’esame

Orale. Facoltativa la presentazione e discussione di ricerca scritta.

Programma d’esame

Allievi frequentanti

a) Gli appunti del corso.

b) Jean-Jacques Nattiez, Il discorso musicale. Per una semiologia della musica, Torino, Einaudi, 1987. Solo il capitolo I (pp. 3-12).

c) Nicola Gallino, Tutte le feste al tempio. Rituali urbani e stili musicali di antico regime, in «Quaderni Storici», 95, anno XXXII n. 2, Bologna, Il Mulino, agosto 1997, pp. 461-493.

d) Lettura di: Nicola Gallino, Dal melodramma al cecilianesimo. Il ricambio della musica liturgica in Piemonte nella stampa militante fino al Motu Proprio di Pio X (1903), in A.a. V.v., «Tradizione popolare e linguaggio colto nell’Ottocento e Novecento musicale piemontese», Atti del Convegno, Alessandria, 15-15 aprile 1997, a cura di Maurizio Benedetti e Maria Titli, Torino, Centro Studi Piemontesi, 1999 (= Il Gridelino, 19), pp. 95-118.

e) Facoltativo: presentazione ed esposizione di una relazione scritta, concordata con il docente, relativa alle presenze musicali del proprio territorio di provenienza.

2. Allievi non frequentanti
a) Mario Baroni - Enrico Fubini - Paolo Petazzi – Piero Santi – Gianfranco Vinay, Storia della musica, Torino, Einaudi, 1999.

b) Relazione orale su una lettura a scelta fra le seguenti:

A.a. V.v., a cura di Claudio Annibaldi, La musica e il mondo. Mecenatismo e committenza musicale in Italia tra Quattro e Settecento, Bologna, Il Mulino, 1993.

Nicola Gallino, Tutte le feste al tempio. Rituali urbani e stili musicali di antico regime, in «Quaderni Storici», 95, anno XXXII n. 2, Bologna, Il Mulino, agosto 1997, pp. 461-493.

Nicola Gallino, Introduzione a Per honor della sua Collegiata. Musica e spazio urbano: Rivoli, XIV-XX secolo, Torino, Centro Studi Piemontesi, 1995 (= Il Gridelino, 16).

Bianca Maria Antolini, L’editoria musicale in Italia tra gli ultimi decenni del Settecento e i primi del Novecento, in Dizionario degli editori musicali italiani 1750-1930, Pisa, Edizioni Ets, 2000, pp. 7-32.

Facoltativo, per chiunque desideri approfondimenti tecnici sul linguaggio musicale: Otto Karoly, La grammatica della musica, Torino, Einaudi, 2000, pp. 239.

LINGUA INGLESE: CDL BENI TERRITORIALI E TURISMO
Docente da designare

Durata del corso

30 ore 

Programma del corso 

Per accedere al corso da frequentanti e/o per sostenere le prove (scritte e orali) da non-frequentanti bisogna aver superato la prova scritta del Lettorato (vedi  Lettorato di Inglese).

Il corso è finalizzato a fornire degli elementi formali e funzionali per una buona comprensione di testi (di carattere scientifico e divulgativo) in lingua inglese: comprensione del testo, elementi di analisi lessicale e testuale, traduzione.

Durante le lezioni verranno forniti testi autentici tratti da giornali, internet, pubblicità, ecc. Verrà tenuto conto dei contenuti del corso di laurea nella scelta dei testi da analizzare.

Testi d’esame

(per l'orale)

Crystal, D., 1997, English as a Global Language, Cambridge University Press, Cambridge.

Una selezione personale di almeno TRE testi (un articolo scientifico, una pagina internet e un altro testo a scelta) da presentare durante l'orale.

Modalità d’esame  

Gli studenti frequentanti sono sottoposti ad diverse prove scritte durante il corso. 

Lo scritto degli studenti non-frequentanti consiste in un Reading Comprehension (con domande basate sul contenuto e sull'analisi testuale) e in una traduzione dall'inglese di un testo scientifico.

All'esame finale (orale) viene tenuto conto del voto della parte scritta. L'orale si basa sui testi concordati precedentemente con il docente.

METODOLOGIA DELLA RICERCA STORICA

Angelo Torre

Angelo.torre@sp.unipmn.it

Programma del corso

Oggetto del corso sarà l’approccio locale e territoriale alle fonti della storia religiosa tra la fine del Medioevo e l’età contemporanea.

Il corso prevede una riflessione critica sulle fonti per lo studio della storia religiosa e sulle diverse interpretazioni di cui sono state oggetto. In particolare verterà sulle letture sociali, culturali e giurisdizionali della fenomenologia religiosa, sui loro contrasti e sulle loro convergenze.

Testi d’esame

I testi verranno consigliati dal docente al’inizio del corso.

Modalità d’esame

L’esame avrà carattere orale e verterà sia sulla discussione di elaborati scritti degli studenti,

SOCIOLOGIA DEI CONSUMI CULTURALI
Enrico Ercole

enrico.ercole@sp.unipmn.it

Programma del corso

Nel corso verranno forniti allo studente:

· le conoscenze relative alla trasformazione dei consumi culturali negli ultimi decenni,

· le conoscenze per la lettura critica di una ricerca sui consumi culturali.

Testi d’esame

Ercole E., “I consumi culturali: dal ‘pubblico’ agli stili di consumo multimediale”, in Livolsi M. (a cura di) L’Italia che cambia, Firenze, La Nuova Italia, 1993.

Ercole E. e Conforti L., Il pubblico di un teatro musicale: identità e comportamenti. Il Teatro Regio di Torino, Torino, Ires-Piemonte, 1999.

Modalità d’esame

Non è prevista la prova intermedia. Prova finale orale sui testi d’esame o con discussione di un elaborato scritto concordato con il docente.

Orario di ricevimento:

Martedì: ore 14,00-16,00, Alessandria

Dopo le lezioni o su appuntamento, Asti

Orario della lezione:

giorno………… ore  …….. luogo……..

SOCIOLOGIA DEI CONSUMI CULTURALI
Enrico Ercole

enrico.ercole@sp.unipmn.it

Programma del corso

Nel corso verranno forniti allo studente:

· le conoscenze relative alla trasformazione dei consumi culturali negli ultimi decenni,

· le conoscenze per la lettura critica di una ricerca sui consumi culturali.

Testi d’esame

Ercole E., “I consumi culturali: dal ‘pubblico’ agli stili di consumo multimediale”, in Livolsi M. (a cura di) L’Italia che cambia, Firenze, La Nuova Italia, 1993.

Ercole E. e Conforti L., Il pubblico di un teatro musicale: identità e comportamenti. Il Teatro Regio di Torino, Torino, Ires-Piemonte, 1999.

Modalità d’esame

Non è prevista la prova intermedia. Prova finale orale sui testi d’esame o con discussione di un elaborato scritto concordato con il docente.

Orario di ricevimento:

Martedì: ore 14,00-16,00, Alessandria

Dopo le lezioni o su appuntamento, Asti

Orario della lezione:

giorno………… ore  …….. luogo……..

SOCIOLOGIA DEI CONSUMI
Michael Eve
Programma del corso

Il corso esplorerà una serie di interrogativi legati a quello centrale: perché le persone vogliono i beni materiali (e anche culturali)? Le lezioni indagheranno da una parte le funzioni del consumo nel consolidamento delle relazioni sociali attraverso le attività svolte in comune (mangiare insieme, visitare una mostra insieme, ecc.), dall’altra il ruolo del consumo nelle strategie impiegate dalle persone da distinguersi dai membri di altri gruppi. Si analizzeranno i processi sociali che portano all’apparizione di nuovi merci e alla diffusione di tali innovazioni, osservando il modo in cui alcune non riescono ad affermarsi mentre altre finiscono per diventare delle “necessità” della vita “normale”. Si dimostrerà che questo processo di mutamento dei bisogni (cioè la creazione di nuovi mercati) non può essere spiegato riferendosi solo alle nuove possibilità offerte dagli sviluppi della tecnologia: l’affermazione di un nuovo bene di consumo è infatti un processo pienamente sociale. Si rifletterà sul significato in termini di esclusione sociale e di distinzione della mancata partecipazione a determinati beni di consumo.  

Modalità d’esame: 

scritto e orale.

Testi d’esame: 

- M. Douglas, B. Isherwood, Il mondo delle cose, Il Mulino, Bologna 

- P. Bourdieu, La distinzione, Il Mulino, Bologna 

- Materiale disponibile sul sito web della Facoltà (sotto la voce Corsi e programmi) 
SOCIOLOGIA DEL TURISMO

MONICA GILLI

Programma del corso

Il corso è diviso due parti; la prima dedicata all’analisi delle principali caratteristiche sociologiche del fenomeno turistico; la seconda, alle prospettive di sviluppo turistico locale.

Verranno  trattati i seguenti temi:

· Definizione sociologica del Turismo. Ruoli e istituzioni

· Tipologie del turismo

· Dal Grand Tour al turismo moderno. L’evoluzione delle professioni e delle organizzazioni turistiche

· La pratica turistica: innovazione, diffusione, imitazione

· Caratteristiche del turismo di massa e della sua crisi

· Nuove tendenze nella domanda e nell’offerta turistica

· Caratteristiche del “prodotto” turistico

· Problemi di segmentazione del mercato turistico

· Il Marketing Mix del prodotto turistico – Il posizionamento

· Il sistema distributivo del prodotto turistico

· Le politiche pubbliche nel settore turistico

· Pubblicità e promozione nel turismo

· Metodi di ricerca di mercato per lo studio della domanda turistica

Il corso è di carattere teorico-pratico. Ogni tema, dopo la trattazione teorica, verrà accompagnato da esercitazioni e testimonianze di operatori  del settore turistico, con particolare riferimento alla realtà locale rapportata a esperienze analoghe nazionali e internazionali.

Testi d’esame

L’esame si svolgerà sui seguenti testi:

Savelli, A. (1998) Sociologia del turismo, Franco Angeli Editori, Milano.

Idili, L. e Siliprandi, L. (2002) Il Marketing degli operatori turistici, Franco Angeli Editori, Milano. 

Le parti da studiare verranno indicate a inizio corso.

Modalità d’esame

Orale. Per i frequentanti è prevista una prova intermedia orale.

I non frequentanti sono pregati di contattare il docente per concordare il programma d’esame.

LINGUA INGLESE 2003-2004

Docente: Martin Solly

msolly@cisi.unito.it

PROGRAMMA DEL CORSO

Per accedere al corso da frequentanti e/o per sostenere le prove (scritte e orali) da non-frequentanti bisogna aver superato la prova scritta del Lettorato II (vedi Lettorato di Inglese).

Il corso è finalizzato a fornire degli elementi formali e funzionali per una buona comprensione di testi (di carattere scientifico e divulgativo) in lingua inglese: comprensione del testo, elementi di analisi lessicale e testuale, traduzione. 

Durante le lezioni verranno forniti testi autentici tratti da giornali, internet, pubblicità, ecc. Verrà tenuto conto del contenuto del corso di laurea nella scelta dei testi da analizzare.

MODALITÀ D’ESAME

Scritto e orale. Prima di poter sostenere l’esame orale gli studenti dovranno aver già superato la prova scritta.  All'esame finale (orale) viene tenuto conto del voto della parte scritta. 

TESTI D’ESAME

Materiali ad hoc. Eventuali riferimenti bibliografici verranno segnalati nel corso delle lezioni. 

Lo scritto degli studenti non-frequentanti consiste in un Reading Comprehension (con domande basate sul contenuto e sull'analisi testuale) e in una traduzione dall'inglese di un testo scientifico.

Per studenti non-frequentanti: per l'orale CRYSTAL, D., 1997, English as a Global Language, Cambridge University Press, Cambridge.


